
OGM: CAPANNA, PRODI HA INCONTRATO CONSIGLIO DIRITTI GENETICI  

 

   (ANSA) - ROMA, 30 nov - ''Stamattina abbiamo incontrato il  

presidente del Consiglio Romano Prodi al quale abbiamo  

sottoposto il nostro Manifesto programmatico sull'agroalimentare  

e l'idea che vi sia la necessita' di aprire un dibattito  

pubblico sugli OGM''. Lo ha dichiarato il presidente del  

Consiglio dei diritti genetici, Mario Capanna durante il  

congresso Scienza e Societa', la frontiera dell'invisibile.  

''Prodi - ha affermato Capanna - ha manifestato sintonia con i  

contenuti del documento e apprezzamento per il vasto  

schieramento che lo ha sottoscritto''.  Il presidente del  

Consiglio ha ricevuto una delegazione dei firmatari del  

Manifesto ''L'agroalimentare cuore straegico dello sviluppo''  

composta dal presidente del Consiglio dei diritti genetici,  

Mario Capanna, dal presidente Coldiretti, Paolo Bedoni, dal  

presidente Cia, Giuseppe Politi, e dal presidente Coop Italia,  

Vincenzo Tassinari.  

''Sulla necessita' che il governo apra un dibattito nazionale  

sugli OGM e il modello di sviluppo agricolo del Paese - ha  

proseguito Capanna - Prodi ha condiviso lo spirito dell'idea  

chiedendo un approfondimento sulle modalita' organizzative''.  

''Giudico molto importante - ha concluso - la disponibilita'  

espressa da Prodi. Il dibattito nazionale costituira'  

un'occasione preziosa di accrescimento culturale per tutti i  

cittadini, un decisivo passo avanti per costruire decisionalita'  

consapevole e riossigenazione della partecipazione  

democratica''. 



 

OGM: CAPANNA, DA PRODI OK A DIBATTITO NAZIONALE IN PRIMAVERA  

PREMER HA CHIESTO APPROFONDIMENTI SU MODALITA' ORGANIZZATIVE  

   (ANSA) - ROMA, 30 nov - ''Un colloquio cordiale e intenso nel  

quale il premier Romano Prodi ha condiviso la necessita' che il  

governo apra un dibattito nazionale sugli Ogm e il modello di  

sviluppo agricolo del paese a partire dalla prossima primavera''  

Cosi' Mario Capanna all'uscita dell'incontro che si e' tenuto  

oggi a palazzo Chigi fra il Presidente del consiglio lo stesso  

Capanna e una delegazione dei firmatari del manifesto  

programmatico ''L'agroalimentare cuore strategico dello  

sviluppo''.  

  ''Prodi - ha detto Capanna - ha chiesto un'approfondimento  

delle modalita' organizzative del dibattito e ha manifestato  

sintonia con i contenuti del documento e apprezzamento per  

l'inedito e vasto schieramento che lo ha sottoscritto e lo  

sostiene''.  

   ''Giudico molto importante - ha proseguito Capanna - la  

convinta disponibilita' espressa dal presidente Prodi. Il  

dibattito nazionale costituira' una occasione preziosa di  

accrescimento culturale per tutti i cittadini, un decisivo passo  

avanti per costruire decisionalita' consapevole e  

riossigenazione della partecipazione democratica. L'Italia _ ha  

concluso - verrebbe cosi' a svolgere una funzione di avanguardia  

nel processo di confronto tra scienza e societa' ed  

eserciterebbe un benefico contagio a livello europeo''.  

  All'incontro con Prodi erano presenti anche Paolo Bedoni e  

Giuseppe Politi rispettivamente presidenti delle organizzazioni  

agricole Coldiretti e Cia e Vincenzo Tassinari presidente di  

Coop Italia. (ANSA).  

 

 



 

 

 

OGM: CAPANNA, DIBATTITO PUBBLICO MEGLIO DI UN REFERENDUM 

 

   (ANSA) - ROMA, 1 dic - ''Per la prima volta un paese europeo  

vuole mobilitare la totalita' dei cittadini ad un confronto  

sugli Ogm e sul futuro dell'agroalimentare''. Mario Capanna,  

all'indomani dell'incontro con il presidente del Consiglio,  

Romano Prodi, dal quale ha avuto un si di massima sull'apertura  

di un dibattito nazionale su questo tema spiega le ragioni  

dell'iniziativa che dovra' tenersi a primavera e che parte dal  

manifesto programmatico ''L'agroalimentare, cuore strategico  

dello sviluppo'' al quale hanno aderito diverse organizzazioni  

rappresentative di tutta la filiera agroalimentare, del mondo  

scientifico e dei consumatori. 

   ''L'Europa - ha detto Capanna durante il convegno 'Scienza e  

societa'' che si sta tenendo a Roma - e' oggi dibattuta perche',  

da un lato tre europei su quattro, cioe' il 75%, non vogliono  

gli Ogm mentre dall'altro le grandi multinazionali  

dell'agroalimentare premono su Bruxelles ritenendo le  

biotecnologie l'unico modo possibile per affrontare il futuro.  

Noi, con il Consiglio dei diritti genetici vogliamo fare  

emergere questo grande dibattito, tirarlo fuori dalle sale dei  

convegni scientifici e dai corridoi della politica e farlo  

diventare un tema pubblico''. 

   ''Rendere pubblico il dibattito servira' anche - ha concluso  

- a far venire allo scoperto le lobby che finora hanno agito nei  

corridoi dei palazzi della politica''. (ANSA). 

 



 
OGM: CAPANNA, CONSENSO TRASVERSALE PER NUOVO SCHIERAMENTO 

DIBATTITO NAZIONALE SU PRODOTTI TRANSGENICI UTILE ANCHE PER UE 

   (ANSA) - ROMA, 2 dic - Il III Congresso Internazionale  

'Scienza e societa'', una tre giorni sul tema dell'innovazione  

biotecnologica, ''ha rappresentato un punto di svolta'' rispetto  

al passato. Questa la conclusione di Mario Capanna, presidente  

del Consiglio dei diritti genetici che ha organizzato l'evento,  

che ha registrato ''il consenso trasversale - ha proseguito  

Capanna - espresso dal ministro Pecoraro Scanio, dall'ex  

ministro Gianni Alemanno e dal sottosegretario alla Salute con  

delega alla sicurezza alimentare, Gian Paolo Patta, sulle  

iniziative promosse dal Consiglio dei Diritti Genetici per  

costruire un vasto schieramento trasformatore''.  

  Secondo il presidente del Consiglio dei diritti genetici, la  

manifestazione ''ha dimostrato l'alto coefficiente di  

incompletezza e di simulazione dell'informazione scientifica  

ufficiale e ha messo in evidenza la bugia secondo cui gli Ogm  

sfamerebbero il terzo mondo''. In particolare, ha detto Capanna  

''e' emersa l'importanza che avra' il dibattito nazionale sugli  

Ogm e il nuovo modello di sviluppo agricolo che il presidente  

del Consiglio Romano Prodi si e' detto disposto ad avviare per  

la prossima primavera. In questo modo - ha concluso il  

presidente del Consiglio dei diritti genetici - l'Italia potra'  

costruire un precedente di partecipazione democratica che potra'  

rivelarsi beneficamente contagioso sul piano europeo''.  (ANSA). 

 
 
 


